
 

 

VERBALE N.2 

Collegio dei Docenti del 21 novembre 2018 

Anno Scolastico 2018-2019 

 
Il Collegio dei Docenti unitario si riunisce, a seguito di regolare convocazione, in data 
odierna, mercoledì 21 novembre 2018 alle ore 16:30  presso l’aula magna del plesso Cardogna, per 
discutere e deliberare sui punti all’ordine del giorno: 

1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente; 

2. Approvazione orario definitivo; 

3. Completamento funzionigramma  

4.  Elezione docenti  membri del nuovo Comitato di Valutazione; 

5. Revisione annuale del PTOF e approvazione allegati; 

6. Modifiche al regolamento di istituto 

7. Organizzazione orientamento e Open Day; 

8. Nuovo esame di Stato  

9. Risultati prove INVALSI; 

10. Piano di sicurezza; 

11. Alternanza Scuola Lavoro nuove convenzioni, 

12. Viaggi di istruzione; 

13. Organizzazione del recupero iniziale e in itinere; 

14. Formazione docenti, risultati rilevazione, piano di formazione; 

15. Risultati autovalutazione in entrata 

16. Obbligo consultazione web e posta istituzionale al fine dell’acquisizione delle circolari, 

degli ordini di servizio, delle comunicazioni in generale e, infine, soprattutto per la 

consultazione della documentazione organizzativa e didattica, nonché delle misure di 

prevenzione e protezione adottate; 

17. Indicazioni su metodi e criteri di valutazione; 

18. Progetti; 

19. Attribuzione e gestione ore eccedenti; 

20. Progetto bullismo e cyberbullismo: linee operative 

21. Varie 



Verificata la regolarità della convocazione e il numero dei partecipanti, la Dirigente Scolastica dott.ssa Liliana 
Ferzola, apre la seduta. Le funzioni di segretario verbalizzante sono attribuite alla prof.ssa Carmela 
Pessolano. 
L’elenco dei docenti con le relative firme di presenza è allegato al verbale (All. n.1). 
Si procede alla discussione relativa al punto numero 1 dell’o.d.g.  
 
DELIBERA N.1 

Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente 

La Dirigente informa che il verbale della seduta precedente è pubblicato sul sito della scuola alla voce 
Organi Collegiali e pertanto tutti ne possono prendere visione, ne legge però i tratti salienti ed invita i 
presenti a segnalare eventuali non corrispondenze tra quanto deciso e quanto verbalizzato; dopo la lettura 
non ci sono interventi da parte dei docenti, per cui si sottopone il documento all’approvazione del Collegio. 
Il verbale della seduta precedente è approvato all'unanimità. 

 

DELIBERA N.2 

Approvazione orario definitivo 

La Dirigente dice che dal 9 ottobre 2018 è stato adottato, in via sperimentale, l’orario definitivo per il Liceo, 
tutti i docenti ormai ne sono a conoscenza, dimostra di funzionare bene da un punto di vista didattico e, 
visto che ormai l’organico è al completo, lo sottopone all’approvazione del Collegio dei Docenti. 
Il Collegio approva all'unanimità 

 

DELIBERA N.3 

Completamento funzionigramma  
La Dirigente Scolastica avendo preso atto di alcune rinunce e richieste, procede alla rimodulazione dei 
funzionigrammi. 
La docente Garrisi responsabile unica del PTOF, chiede l’affiancamento di una figura unica per il 
comprensivo che possa coadiuvare nella stesura finale del documento per la parte relativa a quell’ ordine di 
scuola. Si propone quindi di affiancare alla figura unica di responsabile PTOF, che resta comunque a carico 
della prof.ssa Garrisi, la prof.ssa Simona Villano che pertanto assume la funzione di referente PTOF per il 
Comprensivo. 
Per il liceo si propone la figura di referente per le piattaforme didattiche nella persona del prof. Giovanni 
Trotta. 
Inoltre la Dirigente informa il collegio di voler istituire una nuova figura di coordinatore generale per le 
classi prime del liceo, in analogia con il comprensivo; essendo le classi prime in numero di cinque, con 
peculiarità e caratteristiche diverse, necessita una figura di riferimento per coordinare le attività di tutte le 
classi prime, questa figura dovrà prendere atto delle differenze strategiche e metodologiche  delle singole 
classi, verificarne l’andamento, e, laddove vi siano pratiche didattiche che fanno registrare buoni risultati , 
veicolarle nelle altre classi parallele; la figura proposta a rivestire questo delicato ruolo è affidata alla 
prof.ssa Nicolina Pinto che accetta l’incarico. 
Per il comprensivo si propongono le seguenti modifiche: 

 Referente PON: prof.sse Rosalba Cesareo, Michela Scolpino (non avendo alcun docente della 
secondaria di I grado accettato l’incarico) 

 Referente INVALSI: prof.sse Simona Villano, Rosa Eleonora Paradiso (non avendo alcun docente 
della secondaria di I grado accettato l’incarico) 

 Funzione strumentale supporto ai docenti ed eventi: prof.sse Rosalba Cesareo, Michela Scolpino ( 
avendo la docente Villano rinunciato all’incarico) 

 Coordinatore plesso primario capoluogo: prof.ssa Michela Scolpino 
Coordinatori di classe della scuola secondaria di I grado:  

 1A  A.Trezza 
 2A  M. A. Prisco 
 3A  A. Di Bianco 
 1B  M. Di Giore 
 2B  M. D’angelone 
 3B  T. Vitale 

I funzionigrammi così rimodulati vengono sottoposti all’approvazione del Collegio e diventano parte 
integrante del presente verbale a cui sono allegati. (All. 2) 



Il Collegio approva all'unanimità 

 

DELIBERA N.4 

Elezione docenti membri del nuovo Comitato di Valutazione; 

La Dirigente ricorda al collegio gli argomenti salienti riguardanti il comitato di valutazione. 
Il comma 129 della legge n. 107/2015 ha novellato il Comitato per la valutazione dei docenti, prima 
disciplinato dall’articolo 11 del D.Lgs. 297/1994. 
Il Comitato per la valutazione dei docenti, che dura in carica tre anni, dovrà essere rinnovato per il triennio 
2018/19, 2019/20, 2020/2021, essendo terminato nel 2017/18 il triennio di vigenza. 
Composizione 
Il Comitato per la valutazione dei docenti è composto da: 

a) dirigente scolastico, che lo presiede; 
b) tre docenti dell’istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio dei docenti e uno dal consiglio di 

istituto (commissario); 
c) rappresentanti dei genitori e degli studenti (differenti a seconda del ciclo di istruzione), scelti dal 

consiglio di istituto (commissario): nel nostro caso un rappresentante degli studenti e un 
rappresentante dei genitori; 

d) un componente esterno individuato dall’USR competente per territorio. 
Scelta e nomina componenti 
Il MIUR ha fornito indicazioni in merito alla scelta dei due insegnanti da parte del collegio docenti e dei 
genitori, degli studenti e del docente da parte del consiglio di istituto, considerato che la legge 107/2015 
non ha fornito alcuna prescrizione al riguardo. 
Docenti scelti dal collegio docenti 
Il Ministero ha chiarito che è competenza della scuola definire autonomamente  come “scegliere” i docenti, 
quindi procedere alla definizione delle modalità di scelta, prevedendo od escludendo autocandidature, 
presentazione di liste, proposte di candidature, ecc. 
Docenti, genitori e studenti scelti dal Consiglio di istituto (commissario) 
Analogamente a quanto indicato per il Collegio docenti, il Consiglio d’istituto può autonomamente definire 
le modalità di scelta dei tre componenti da inserire nel Comitato . 
Nomina componente esterno 
Il componente esterno è nominato dall’Ufficio scolastico regionale fra docenti, dirigenti scolastici e dirigenti 
tecnici, secondo le indicazioni fornite a tutti gli Uffici dal MIUR. 
Compiti 
Il Comitato per la valutazione dei docenti è chiamato a svolgere i compiti seguenti: 

a) individuazione dei criteri per la valorizzazione dei docenti, sulla base di quanto indicato nelle lettere 
a),b),e c), punto 3, del comma 129 della legge 107/15; 

b) espressione del parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il personale 
docente ed educativo; in sede di valutazione dei neoassunti il comitato è composto dal dirigente 
scolastico, che lo presiede, dai docenti scelti dal collegio dei docenti e dal docente scelto dal 
consiglio di istituto ed è integrato dal tutor del neo immesso; 

c) valutazione del servizio, di cui all’art.448 del D.lgs. 297/94, su richiesta dell’interessato, previa 
relazione del dirigente scolastico; in tal caso il comitato opera con la presenza dei genitori e degli 
studenti; se la valutazione riguarda un membro del comitato, questi verrà sostituito dal consiglio di 
istituto; 

d) riabilitazione del personale docente, di cui all’art.501 del D.lgs. 297/94. 
Insediamento 
Completata la composizione, il dirigente scolastico provvederà alla formale costituzione del Comitato. 
Lo stesso dirigente, inoltre, in qualità di presidente dell’organo, provvede alla convocazione per 
l’insediamento. 
Il comitato è validamente costituito anche con la sola presenza del dirigente scolastico e del membro 
esterno individuato dall’USR. 
Dopo questo breve excursus si passa alla nomina dei docenti eletti dal collegio dei docenti nelle persone 
della prof.ssa Elsa Di Gruccio per il liceo e della prof.ssa Rosamaria Puglia per il comprensivo. Nel ruolo di 
genitore si riconferma la prof.ssa Maria Carla Gallo e per gli alunni Ungaro Gianmarco della classe 4B che è 
risultato anche essere l’alunno più votato nelle ultime elezioni per gli organi collegiali. 
Il Collegio approva all’unanimità  



 
DELIBERA N.5 

Revisione annuale del PTOF e approvazione allegati 

La Dirigente invita a relazionare la prof.ssa Rosalba Garrisi, referente PTOF di Istituto. Il PTOF annuale per 
l’anno scolastico 2018/19, è stato rivisto nella sezione 1 riguardante i dati oggettivi di ogni ordine di scuola. 
Nella sezione 2 per l’offerta formativa che si è arricchita per l’anno scolastico in corso del liceo 
quadriennale e del liceo ordinario con potenziamento biomedico. Inoltre nella sezione 2 sono stati rivisti ed 
aggiornati i progetti, approvati e richiesti per tutto l’Omnicomprensivo. infine sono stati aggiornati i dati 
della sezione 4 riguardanti il personale.  La revisione è stata effettuata anche su tutti gli allegati al PTOF e ai 
Regolamenti.  

Per quanto attiene al PTOF 2019/22, per cui la dirigente aveva emanato linee di indirizzo 
specifiche già nel collegio di settembre, la prof.ssa Garrisi dice che, come indicato dalla nota MIUR 
16/10/2018, può essere compilato online, tramite un’applicazione presente in SIDI, disponibile dal 
17 ottobre. La compilazione online è facoltativa e si inserisce nell’obiettivo più generale di 
sostenere le attività delle scuole con strumenti comuni di riferimento per l’autovalutazione (RAV), 
il miglioramento (PdM), la progettualità triennale (PTOF) e la rendicontazione (RS). 
Nell’applicazione è presente un format messo a disposizione dal Miur, che può essere modificato 
ed è suddiviso nelle seguenti cinque sezioni: 

 
Le sezioni sono modificabili e personalizzabili dalle scuole, affinché il PTOF risponda alle esigenze 
specifiche del contesto in cui è inserita ciascuna istituzione scolastica. Per la stessa ragione non è 
obbligatoria la compilazione di tutte le sezioni e sottosezioni perché il Piano sia compiutamente 
predisposto. La Dirigente dice che il nuovo PTOF triennale sarà inserito sulla piattaforma indicata dal MIUR 
e quindi pubblicato prima dell’inizio delle iscrizioni così come stabilito dalla circolare ministeriale 17832 del 
16-10-2018. (All.3) 

Il Collegio approva all’unanimità  
 

DELIBERA N.6 

Modifiche al regolamento di istituto 

Relaziona la prof.ssa Rosalba Garrisi la quale dice che in particolare sono stati rivisti e maggiormente 
dettagliati: 

 il Regolamento di Istituto per adeguarlo, nel caso del Liceo, alla nuova divisione in trimestre e 
pentamestre con relative conseguenze sul numero di verifiche richieste;  

 il regolamento viaggi per il quale si è approfondita la parte relativa alla tipologia dei viaggi 
(consentendo anche alle classi quarte un viaggio all’estero) e la parte relativa alle modalità dei 
pagamenti;  

 è stato  predisposto per le uscite in orario curriculare e di durata massima di un giorno, un modello 
unico di autorizzazione da firmare a inizio anno scolastico. 



La Dirigente ricorda al collegio che le attività che comportano un vantaggio economico privato, non 
possono essere divulgate a scuola (viaggi privati, lezioni private, ecc…). Inoltre chiede al collegio di 
esprimersi deliberando affinchè le docenti di lingua inglese non si propongano ad accompagnare gli 
studenti all’estero con viaggi privati sia per deontologia professionale, ma soprattutto perché si potrebbe 
generare un eventuale conflitto di interessi insinuando negli alunni il dubbio di essere stati valutati in 
considerazione dell’adesione o non adesione al viaggio all’estero. Si ipotizza inoltre che , l’attività privata di 
lezioni pomeridiane e accompagnamento all’estero richiedono l’apertura di una partita IVA e una richiesta 
di autorizzazione al dirigente scolastico. 
La dirigente dice che tutti i regolamenti sono fatti per essere osservati altrimenti bisogna assumersi la 
responsabilità della loro inosservanza. 
Il Collegio approva all’unanimità  

 
DELIBERA N.7 

Organizzazione orientamento e Open Day; 

Come previsto dalla Circolare prot. n. 18902 del 7 novembre 2018 le iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle 
scuole di ogni ordine e grado per l’anno scolastico 2019/2020 saranno possibili dalle 8.00 del 7 gennaio alle 
20.00 del 31 gennaio 2019 per effettuare la procedura on line per l’iscrizione alle classi prime della scuola 
primaria e della secondaria di I e II grado. 
La circolare regolamenta le procedure di iscrizione: 

a) alle sezioni di scuola dell’infanzia  
b) al 1° anno per tutti gli altri ordini e gradi di scuola 
c) al 1° anno dei percorsi di istruzione e formazione professionale 
d) al terzo anno dei licei artistici e degli istituti tecnici e professionali 
e) ai percorsi di specializzazione per enotecnico 

All’iscrizione alle classi successive e a quelle degli alunni ripetenti, come ricorda espressamente la circolare, 
provvedono d’ufficio le singole istituzioni scolastiche.   
Le iscrizioni alle sezioni di scuola dell’infanzia avverranno utilizzando come di consueto il modello cartaceo, 
mentre per le prime classi degli altri gradi di scuola le iscrizioni avverranno con procedura on-line (esclusa 
invece per altri casi indicati puntualmente dalla circolare). 
Dal 27 dicembre sarà possibile accedere alla procedura di registrazione al sistema Polis per ottenere le 
credenziali di accesso alle iscrizioni. Le scuole sono tenute a offrire un supporto alle famiglie prive di 
strumenti informatici.   

 Per consentire ai genitori una scelta informata e consapevole, ogni scuola potrà predisporre il proprio 
modello di iscrizione (prevedendo anche informazioni aggiuntive) utilizzando l’apposita funzionalità 
disponibile sul portale SIDI. 

 Relativamente ai dati informativi richiesti alle famiglie, la circolare richiama tutte le disposizioni vigenti in 
materia di trattamento dei dati come previsto dalle recenti disposizioni sulla Privacy. 

 Si fa espresso riferimento ai recenti adempimenti in materia di obblighi vaccinali e alle procedure 
semplificate tra scuole ed Aziende Sanitarie. 

 Vengono precisate le modalità di iscrizione ai percorsi dei Licei quadriennali con sperimentazioni già 
avviate. 

 Sono confermate le regole per la scelta di avvalersi o meno dell’insegnamento della Religione Cattolica.  
La circolare contiene informazioni dettagliate anche sulle iscrizioni di alunni con disabilità, con disturbi 
specifici di apprendimento e con cittadinanza non italiana. Con riferimento a questi ultimi, in particolare, 
anche per quelli sprovvisti di codice fiscale è consentito effettuare la domanda di iscrizione on line. Una 
funzione di sistema, infatti, consente la creazione di un cosiddetto “codice provvisorio” che, appena 
possibile, l’istituzione scolastica sostituisce con il codice fiscale definitivo. 
Per il Liceo saranno messi in campo due OPEN DAY, il primo detto anche “festa degli auguri” si svolgerà 
sabato 22 dicembre dalle ore16:00 alle 20:00, il secondo il giorno 19 gennaio 2019 sempre 16:00/20:00; la 
festa dei laboratori per il giorno 11 gennaio 2018 ore 18:00/20:00 (per partecipare attivamente alle attività 
laboratoriali con gli alunni del Liceo)  e  presentazione del Liceo  11 gennaio 2018 ore 17:00 e 18:00 (per 
ascoltare la presentazione della scuola, porre domande specifiche e chiedere chiarimenti). 
Siccome l’orientamento è un momento importante per un Istituto di scuola superiore si auspica la presenza 
di tutti i docenti, saranno stabilite delle aree tematiche e ciascun docente potrà scegliere quella più consona 
alla sua formazione professionale. 
Inoltre per quanto riguarda il liceo, si propongono i seguenti criteri in caso di iscrizioni in eccedenza: 



 Per la classe di liceo quadriennale massimo 28 alunni, in caso di eccedenza si procederà con una 
selezione riguardante la valutazione conseguita all’esame di stato di secondaria di I grado; 

 Per il potenziamento biomedico massimo 28 alunni, in caso di eccedenza si procederà con selezione 
riguardante la valutazione conseguita in scienze nell’ultimo anno di scuola secondaria di I grado; 

 Il totale di alunni in entrata per l’anno scolastico 2019/20 non potrà essere superiore a 120 unità.  
Il collegio approva all’unanimità 

 

DELIBERA N.8 

Nuovo esame di Stato  

Il MIUR ha pubblicato la circolare n. 3050 del 04 ottobre 2018, volta a fornire le prime indicazioni in merito 
al nuovo esame di Stato di II grado a.s. 2018/19. 
La circolare ricorda che la legge n. 108/2018 ha prorogato al 1° settembre 2019 la partecipazione alla prova 
INVALSI e lo svolgimento dell’alternanza scuola lavoro quali requisiti d’accesso all’esame di Maturità e 
sintetizza le novità introdotte dalla nuova normativa. 
Nella circolare vengono ricordate le misure applicative da emanare ai sensi del D.l.gs. n. 62/2017 e la relativa 
tempistica: 

1. decreto ministeriale che definisce la disciplina o le discipline oggetto della seconda prova, 
nell’ambito delle materie caratterizzanti l’indirizzo di studi, e le modalità organizzative relative allo 
svolgimento del colloquio. Il decreto va emanato entro il mese di gennaio; 

2. ordinanza ministeriale che fissa le modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli 
esami di Stato e degli esami preliminari. L’ordinanza va emanata entro il mese di febbraio, per 
facilitare il lavoro delle scuole e delle commissioni; 

3. decreto ministeriale che adotta i modelli del diploma finale e del curriculum dello studente. Il 
decreto va emanato entro il mese di marzo. 

Ammissione candidati interni 
Sono ammessi agli esami, salvo quanto previsto dall’articolo 4 comma 6 del DPR 249/1998, gli studenti in 
possesso dei seguenti requisiti: 
a) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, salvo le deroghe previste 
dall’articolo 14, comma 7, del DPR n. 122/09; 
b) Per essere ammessi alla maturità non servirà avere il 6 in tutte le materie, ma sarà sufficiente che la 
media (inclusa del voto di condotta) arrivi alla sufficienza 
c) aver conseguito la sufficienza in condotta. 
Credito scolastico 
Il punteggio massimo conseguibile negli ultimi tre anni passa da 25 a 40 punti.  I 40 punti sono così 
distribuiti: max 12 punti per il terzo anno; max 13 punti per il quarto anno; max 15 per il quinto anno. 
L’attribuzione del credito scolastico è di competenza del consiglio di classe, compresi i docenti che 
impartiscono insegnamenti a tutti gli alunni o a gruppi di essi e gli insegnanti di religione cattolica/attività 
alternative limitatamente agli studenti che si avvalgono di tali insegnamenti. 
Commissione d’esame 
La Commissione d’esame non cambia composizione, per cui continua ad essere costituita da: tre membri 
interni; tre membri esterni; un presidente esterno. 
Prove d’esame 
L’esame si articola in due prove scritte (prima e seconda prova) e una orale: le discipline caratterizzanti i 
percorsi di studio, sulle quali verte la seconda prova scritta, rimangono definite dal DM n. 10 del 29 gennaio 
2015. Con decreto del MIUR sono individuate annualmente, entro il mese di gennaio, le discipline oggetto 
della seconda prova e l’eventuale disciplina oggetto di una terza prova scritta per specifici indirizzi di studio. 
Documento 15 maggio 
Resta confermata la redazione del documento del 15 maggio, ove esplicitare i contenuti, i metodi, i mezzi, 
gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi 
raggiunti. Di tale documento tiene conto la commissione nell’espletamento dei lavori. 
Esito finale 
Il voto finale resta in centesimi e deriva dalla somma di: credito scolastico (max 40 punti); punteggio prima 
prova (max 20 punti); punteggio seconda prova (max 20 punti); punteggio colloquio (max 20 punti). 
Punteggio massimo conseguibile 100/100. Il punteggio minimo, ai fini del superamento dell’esame, è di 
60/100. 
Prova Invalsi 



La prova è computer based e verte sulle discipline di italiano, matematica e inglese, per il corrente anno 
scolastico, non sarà uno dei requisiti di ammissione all’esame di maturità, fermo restando che si svolgerà 
durante l’anno scolastico. 
Curriculum dello studente 
Superato l’esame di Stato, ai candidati viene rilasciato il diploma con allegato il curriculum dello studente. Il 
diploma attesta l’indirizzo, la durata del corso di studi e il punteggio ottenuto. 
Il curriculum riporta la carriera scolastica dell’alunno: dalle discipline studiate ai livelli di apprendimento 
conseguiti nella prova Invalsi, dalle competenze in lingua inglese alle attività di alternanza scuola-lavoro 
svolte. Il modello di diploma e di curriculum saranno definiti da decreto MIUR, da pubblicare entro il mese 
di marzo. 
Tabella conversione crediti 
Il MIUR ha emanato il Dlgs 62/2017 all.A in cui è presente la tabella di conversione dei crediti scolastici per 
gli alunni delle classi terze e quarte, per cui la ridefinizione dei crediti scolastici sarà affidata alla segreteria 
didattica in collaborazione con i coordinatori delle classi interessate. 
Il Collegio approva all'unanimità 

 

DELIBERA N.9 

Risultati prove INVALSI; 

Per il LICEO relaziona la prof.ssa Cestaro.        
L'INVALSI, nell'intento di fornire informazioni affidabili e utili per la progettazione didattica, restituisce alle 
scuole, in forma riservata, i dati delle rilevazioni sugli apprendimenti, mettendo a confronto i risultati delle 
singole classi e della scuola con quelli di classi e scuole con pari condizioni sociali o vicine geograficamente e 
con l'Italia nel suo complesso.  
La lettura di questi dati permette di ottenere importanti informazioni per il miglioramento e il 
potenziamento dell'offerta formativa e delle pratiche didattiche.  
I dati restituiti dall'INVALSI riguardano fondamentalmente tre aspetti: 

  l'andamento complessivo dei livelli di apprendimento degli studenti della scuola rispetto alla media 
dell'Italia, dell'area geografica e della regione di appartenenza; 

 l'andamento delle singole classi nelle prove di Italiano e di Matematica nel loro complesso; 

 l'andamento della singola classe e del singolo studente analizzato nel dettaglio di ogni   singola prova. 
La lettura e l'interpretazione delle tavole e dei grafici possono essere quindi sia un utile strumento di 
diagnosi per migliorare l'offerta formativa all'interno della scuola, sia un mezzo per individuare aree di 
eccellenza e aree di criticità al fine di potenziare e migliorare l'azione didattica. 
Analisi dei dati 
Per la prova di ITALIANO 
  Dal confronto tra il punteggio osservato dell'Istituto e il punteggio della regione Campania l’effetto 

scuola è sotto alla media regionale 
  Dal confronto tra il punteggio osservato dell'Istituto e il punteggio della macroarea Sud l’effetto scuola è 

sotto alla media della macroarea 
  Dal confronto tra il punteggio osservato dell'Istituto e il punteggio nazionale Sud e Isole l’effetto scuola 

è sotto alla media nazionale 
Per la prova di MATEMATICA 
 Dal confronto tra il punteggio osservato dell'Istituto e il punteggio della regione Campania l’effetto 

scuola è pari alla media regionale; 
 dal confronto tra il punteggio osservato dell'Istituto e il punteggio della macroarea Sud l’effetto scuola è 

sotto alla media della macroarea; 
 Dal confronto tra il punteggio osservato dell'Istituto e il punteggio nazionale Sud e Isole l’effetto scuola è 

sotto alla media nazionale. 
Osservazioni 
Per una delle tre classi sottoposte alla prova i valori risultano sempre al di sopra della media sia della 
regione, sia della macroarea che dell’Italia, invece le altre due conseguono risultati al di sotto pertanto i 
valori percentuali medi si abbassano notevolmente.  
Bisogna anche rilevare l’assenza di criticità in tutte le classi , infatti nessun allievo dell’Istituto possiede il 
livello 1 di competenze (più basso) ma solo in una classe c’è una piccola percentuale di eccellenze (livello 5) 
la maggior parte degli allievi si attesta su livelli di competenza intermedi.  



Terzo fattore di criticità è la presenza di un alto livello di variabilità tra le classi che indica disomogeneità 
elevata al loro interno.  
Per il COMPRENSIVO relaziona la prof.ssa Simona Villano. 
I dati restituiti dall’INVALSI inerenti l’A.S. 2017/2018 sono ancora parziali. Quelli, pertanto, analizzati fino a 
questo momento, riguardano:  

 l’andamento generale nelle prove; 
 il confronto tra i risultati nelle prove di Italiano e Matematica; 
 l’effetto scuola. 

Rispetto alle annualità precedenti, emerge un miglioramento generale dei risultati di Matematica a 
confronto con quelli relativi all’Italiano. 
I punteggi ottenuti, inoltre, per MATEMATICA in V Primaria e III Secondaria di I grado, ed ITALIANO in V 
Primaria hanno subito un incremento e risultano significativamente superiori rispetto alla media regionale. 
Per quanto riguarda l’”effetto scuola”, in base ai dati restituiti si evince che: 

 Classi V primaria  
Italiano: non disponibile 
Matematica: Apporto della scuola nella media, risultati buoni 

 Classi III Secondaria I grado  
Italiano: Apporto della scuola nella media ma i risultati sono da migliorare  
Matematica: Apporto della scuola nella media, risultati: 

 buoni in confronto con la media regionale  

 accettabili in confronto con la media della macroarea 

 da migliorare in confronto con la media nazionale. 
Gli altri dati saranno analizzati non appena saranno disponibili. 
La Dirigente chiede ai docenti delle materie interessate dai rilevamenti INVALSI di commentare i risultati 
con gli alunni delle proprie classi per ciascuna disciplina. 
Il Collegio ne prende atto 

 

DELIBERA N.10 

Piano di sicurezza 

La prof.ssa Pessolano referente sicurezza di Istituto, dice che ognuno è tenuto per legge all’osservanza delle 
disposizioni prescritte nel piano di sicurezza, esso è un documento a lettura obbligatoria e costituisce 
documento di informazione ai sensi del d. lgs. 81/08 e successive modificazioni, il manuale della sicurezza è 
complementare all'ordinamento di istituto. 
Inoltre informa il collegio che è stato aggiornato da parte del RSPP il DVR nella parte generale ed inoltre è 
stato allegato il DVR per quanto attiene le lavoratrici gestanti, puerpere o in allattamento. 
LA SICUREZZA NELLA SCUOLA 
Il Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 prescrive le misure finalizzate alla tutela della salute e alla 
sicurezza dei “lavoratori” e degli “utenti” negli ambienti di lavoro privati e pubblici. 
Il D. Lgs. 81/08 è composto da una serie di articoli in cui vengono specificati gli obblighi, le priorità, gli 
impegni, i diritti di ogni persona coinvolta nelle diverse attività lavorative e di servizio. 
Gli obiettivi del decreto riguardano la sistematica ricerca dei rischi lavorativi e non,  e la loro eliminazione o 
contenimento prima che producano effetti indesiderati. Una tale impostazione presuppone il 
coinvolgimento attivo di vari “soggetti” per ognuno dei quali sono previsti obblighi e sanzioni. A tutti i 
soggetti coinvolti viene garantita un'adeguata “formazione” e “informazione”. 
Il D.M. 382/98 non utilizza il termine soggetti ma “utenti”, termine comprensivo di tutti coloro che 
frequentano la scuola anche solo occasionalmente, come ad esempio i genitori durante i consigli di classe e i 
colloqui con i professori. 
I “soggetti” individuati dal D. Lgs. 81/08 sono: 
Datore di lavoro 
Il Datore di lavoro, per le istituzioni scolastiche ed educative, è il Dirigente Scolastico. Al Datore di lavoro è 
attribuito il compito di porre in essere i vari adempimenti di carattere generale concernenti essenzialmente: 
1. le attività di “formazione” e “informazione” del personale interessato; 
2. l’elaborazione del “Documento sulla sicurezza” contenente la “Valutazione dei rischi compreso il rischio di 
incendio” e le “misure per migliorare nel tempo i livelli di sicurezza”; 



3. la designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) e degli addetti del 
Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP) e delle cosiddette figure sensibili (primo-soccorso, antincendio e 
evacuazione, gestione delle emergenze). 
Lavoratore 
Persona che presta il proprio lavoro alle dipendenze di un Datore di lavoro. La normativa vigente equipara ai 
lavoratori gli allievi delle istituzioni scolastiche ed educative i cui programmi ed attività di insegnamento 
prevedono espressamente la frequenza e l'uso di laboratori appositamente attrezzati, con possibile 
esposizione ad agenti fisici e biologici, l'uso di macchine, apparecchi e strumenti di lavoro in genere. Lo 
studente è, dunque, equiparato al lavoratore solo nelle attività di laboratorio, per il resto è da considerarsi 
quale “utente”. 
Obblighi dei lavoratori 
Ciascun lavoratore, in conformità alla formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro, deve 
prendersi cura non solo della propria sicurezza e della propria salute ma anche di quella delle altre persone 
presenti sul luogo di lavoro e sulle quali possono ripercuotersi gli effetti delle proprie azioni o omissioni. 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) 
Persona designata dal Datore di lavoro, interna od esterna, in possesso di attitudini e capacità adeguate e in 
possesso di requisiti di formazione specifica stabilite dalla normativa. 
Referente interno 
Persona in possesso di adeguati requisiti formativi, stabiliti dalla legge, che unitamente al RSPP 
provvedono a: 
1.individuare i fattori di rischio; 
2.elaborare le misure protettive e preventive e le procedure di sicurezza; 
3.proporre programmi di formazione e informazione degli addetti; 
4.fornire ai lavoratori un’adeguata informazione in materia di sicurezza. 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 
Persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori sugli aspetti della salute e della sicurezza durante il 
lavoro. 
Figure sensibili 
Gruppi di persone scelti dal Datore di lavoro e appositamente formati per la prevenzione degli incendi, il 
primo soccorso e la gestione delle emergenze e dell’evacuazione. E’ esposto all’albo di ogni sezione e 
pubblicato sul sito della scuola l’organigramma completo dei soggetti preposti alla sicurezza così come 
individuato dal D. Lgs. 81/08. 
In molte situazioni di emergenza, le vittime ed i feriti che si riscontrano in ambienti con un'alta 
concentrazione di persone, sono spesso causati da alterazioni nei comportamenti dovute al panico. 
In una situazione di pericolo, sia essa presunta o reale, e in presenza di molte persone, il panico può 
manifestarsi tramite: 
- il coinvolgimento delle persone nell'ansia generale, con invocazioni di aiuto, grida, atti di disperazione: 
- la fuga, in cui predomina l'autodifesa, con tentativo di esclusione anche violenta degli altri mediante 
spinte, corse in avanti ed affermazione dei posti conquistati verso la salvezza. 
Il risultato è che tutti si accalcano istintivamente ed in modo disordinato alle uscite di sicurezza e così 
facendo le bloccano, impedendo ad altre persone, magari meno capaci fisicamente, di portarsi in salvo 
all'esterno. 
Al fine di evitare o ridurre un tale fenomeno, dannoso e deprecabile è realizzato un piano di evacuazione 
che contribuisce a controllare comportamenti irrazionali, creando uno stimolo alla fiducia di superare un 
eventuale pericolo e a indurre un sufficiente autocontrollo per evitare comportamenti atti a evitare 
confusione e sbandamento, in questa istituzione scolastica sono previste almeno due prove di evacuazione 
di cui una già effettuata. 
Si invitano pertanto i docenti, anche quelli che sono presenti a scuola per periodi brevi, a prendere visione 
del piano di sicurezza della scuola e di tutta la modulistica ad esso allegata (presente sul sito) e di non 
perdere occasione di istruire tutti gli alunni ed anche i frequentatori occasionali della scuola circa le misure 
di sicurezza in essa vigenti per il bene di tutti. 
Si ricorda che per le segnalazioni di pericolo esiste un modello specifico alla sezione modulistica che va 
consegnato alle segreterie che provvederanno a smistarlo alle figure competenti per la segnalazione agli 
Enti preposti. 
Il Collegio approva all'unanimità. 

 



DELIBERA N.11 

Alternanza Scuola Lavoro nuove convenzioni 

La DS invita a relazionare la prof.ssa Carmela Pessolano in sostituzione del referente prof. Gianpaolo 
Paesano; la prof.ssa dice che ad oggi le convenzioni totali per l’alternanza scuola lavoro sono aumentate 
infatti il numero complessivo è di 20 aziende. 
Il totale degli alunni interessati passa da 170 a circa 220. 
Dopo questo primo triennio alcune convenzioni sono in scadenza, di alcune di esse se ne è riproposto il 
rinnovo, per altre, essendo completato il relativo progetto o per ragioni congiunte, si è ritenuto opportuno 
non formalizzarne il rinnovo. L'elenco dei nuovi Enti, che si aggiungono a quelli già presenti, con cui il Liceo 
“Pisacane” collabora per la realizzazione dei progetti è il seguente: 
• Associazione teatrale amici di San Rocco  
• Protezione Civile di Padula 
• CAVARETUSA centro antiviolenza sulle donne 
I nuovi progetti che sono stati implementati sono i seguenti: 

1. Teatro in sala 
2. Salvaguardia del territorio 
3. PROGETTO S.A.R.A. sostegno antiviolenza rete attiva – il cammino delle donne verso l’autonomia 

È stato richiesto il rinnovo per le seguenti convenzioni: 
• VALCOMUNICAZIONI S.R.L. 
• COMUNE DI PADULA 
• COMUNE DI MONTESANO 
• COMUNITA’ MONTANA VALLO DI DIANO 
• CONSORZIO DI BONIFICA DEL VALLO DI DIANO E TANAGRO 
• POLO MUSEALE DI NAPOLI 
• BANCA BCC DI BUONABITACOLO 
• FONDAZIONE MUSEI MIDA 
• ASL SA 
L’attività di alternanza in questo anno scolastico sarà espletata entro il mese di marzo ed intanto si 
attendono notizie ufficiali dal MIUR circa le ore da effettuare per i licei, la notizia ancora non confermata da 
circolare ministeriale è che le ore per i licei saranno 80 in tre anni e che si cambierà anche denominazione, 
non più alternanza scuola lavoro ma Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento. 
Come ormai di consuetudine ci sarà un incontro esplicativo con i genitori delle classi terze da tenere fra 
dicembre e inizio gennaio al fine di chiarire i contenuti e le modalità di svolgimento dell'ASL e soprattutto i 
criteri per la valutazione e la certificazione delle competenze acquisite. 
L'attività di ASL proseguirà con la predisposizione e la calendarizzazione degli incontri per il mese di 
Gennaio/Marzo, la realizzazione di quanto necessario per la somministrazione agli studenti del Corso di 
Sicurezza sul Lavoro e la sottoscrizione da parte di questi e dei loro genitori del Patto Formativo. 
Per la sezione del liceo biomedico sono in fase di firma tre protocolli di intesa: 

 Ordine dei medici della Provincia di Salerno 

 Università di Potenza dipartimento di Scienze 

 Università di Salerno dipartimento di Scienze 
Il Collegio approva all'unanimità. 

 

DELIBERA N.12 

Viaggi di istruzione; 

La Dirigente chiede alle funzioni strumentali di fare il punto della situazione sulle uscite e viaggi così come 
deliberati dai CdC appena realizzati. Interviene la prof.ssa Gallo la quale espone il quadro di tutte le uscite e 
viaggi proposte dai CdC, ovviamente tenendo conto delle proposte effettuate per classi parallele e quindi in 
accordo a quando stabilito nei dipartimenti, ma anche delle proposte dei genitori ed alunni emerse durante 
gli ultimi CdC. Tutto ciò considerato si elencano i viaggi e le uscite deliberate dai CdC, divise per classi:  
LICEO  

Viaggi d’Istruzione  

CLASSE META PERIODO 

1B,1C,1DA,1Q Castelli Romani                       marzo/aprile 

I A RIMINI - Stage Genetica/Biotecnologie 8/12 aprile 

Classi seconde Lecce / Tivoli                             marzo/aprile 



Classi terze Rimini Robotica 18 – 22 marzo 2019 

Classi quarte  Barcellona dal 08 -  12 febbraio 2019 

Classi quinte  Barcellona 18 – 22 febbraio 2019 

 
Visite guidate  

CLASSE META PERIODO 

Classi Prime OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI NAPOLI, MUSEO 
MULTIMEDIALE E SCAVI DI ERCOLANO 

gennaio-febbraio 

TEATRO A SALERNO 14 dicembre 

Classi Seconde 
 

MUSEO NAZIONALE E ORTO BOTANICO NAPOLI gennaio-febbraio 

TEATRO IN LINGUA INGLESE O TEATRO IN LINGUA 
ITALIANA A SALERNO 

13 dicembre 

Classi Terze 
 

CITTA’ DELLA SCIENZA NAPOLI – LABORATORI E 
MUSEO DI MENERALOGIA 

gennaio-febbraio 

TEATRO IN LINGUA INGLESE A NAPOLI 16 gennaio 

Classi Quarte 
 

LABORATORI IFNF FRASCATI gennaio-febbraio 

TEATRO IN LINGUA INGLESE A SALERNO 20 novembre 

Classi Quinte 
 

LABORATORI IFNF FRASCATI gennaio-febbraio 

VILLA BORGHESE E MUSEO ARTE MODERNA novembre 

 
COMPRENSIVO 

Relaziona la prof.ssa Teresita Galiano. 
Scuola dell’infanzia 

 Fattoria didattica Erbanito “S. Rufo” -  maggio 
Scuola primaria Capoluogo- Cardogna 
Uscite sul territorio: 

 tutte le classi - intero anno scolastico  
Uscite fuori territorio: 

 Classi prime e seconde - Fattoria Didattica “Le Parisien” Montecorvino Pugliano - seconda  decade di 
Maggio. 

 Classi terze, quarte e quinte – Paestum/spettacolo teatrale e Luci D’Artista Salerno - 5 Dicembre 2018. 

 Tutte le classi - Giffoni Film Festival - 20 Febbraio 

 Classi quarte e quinte - Visita al Mattino di Napoli/visita alla Certosa di S. Martino -  marzo 

 Tutte le classi -  Parco Avventura Casalbuono  - Aprile 

 Classi terze, quarte e quinte - Laghi di Monticchio/Castelli Federiciani a Melfi - Seconda decade di 
Maggio. 

Interviene la Dirigente, la quale dice che bisogna sempre far versare un anticipo per la partecipazione alle 
uscite e dare un termine perentorio oltre il quale non si può più aderire. Ai docenti organizzatori chiede di 
attenersi ai tempi prestabiliti per consentire alla segreteria di sbrigare tutte le pratiche burocratiche e 
inoltre che i docenti accompagnatori siano sempre in numero superiore a quelli strettamente necessari per 
avere dei sostituti in caso di ritiro all’ultimo momento. 
Il Collegio approva all'unanimità. 

 
DELIBERA N.13 

Organizzazione del recupero iniziale e in itinere; 

La DS dice che la valutazione è attività processuale, presente in ogni fase della programmazione 
dell’intervento didattico come elemento autoregolativo e correttivo: 
 • Valutazione diagnostica  
• Valutazione formativa  
• Valutazione periodica e finale,  
Dai Consigli di Classe devono emergere le linee guida che dovranno condurre i gruppi classe verso un piano 
di miglioramento dell’azione didattica e dei processi di Insegnamento/Apprendimento. Si cercherà di 
personalizzare l’insegnamento e nel contempo ridare importanza alla sfera educativa e del 
comportamento. 



In generale la proposta della DS è così riassunta: 

inizio gennaio svolgimento delle attività di recupero con pausa didattica e recupero in itinere 

metà marzo Valutazione bimestrale, svolgimento delle attività di recupero con pausa didattica e 
recupero in itinere sugli argomenti svolti in questa fase 

Per ogni studente che presenta valutazioni insufficienti, sia nella valutazione intermedia, che in quella 
finale, il docente della materia nella quale si è registrata l’insufficienza definisce un programma individuale 
di recupero, riferendosi ad argomenti del programma annuale della disciplina. 
Il Collegio approva all'unanimità. 

 

DELIBERA N.14 

Formazione docenti, risultati rilevazione, piano di formazione; 

La DS dice che la prof.ssa Carmela Pessolano, Animatore Digitale di Istituto, nel mese di ottobre del 
corrente a.s. ha proposto un questionario di rilevazione dei bisogni formativi per tutti i docenti, importante 
per poter programmare con maggior efficacia gli interventi di aggiornamento e formazione. 
La docente dice che l’82% dei docenti ha compilato il questionario on line, i cui dati significativi vengono 
così sintetizzati: 
• INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITÀ FORMATIVE  
Le priorità formative risultano molto e abbastanza importanti per il lavoro docente (44% e 53%)e la 
metodologia più richiesta è la formazione in aula con docenti esperti ed esercitazioni (41%) e formazione 
laboratoriale(31%) con una divisione dei docenti soprattutto per dipartimenti e discipline( per il 25% risulta 
indifferente).Dalla lettura del monitoraggio si rileva inoltre che la formazione può riguardare tutti i mesi 
dell’anno con maggiore propensione per dicembre/gennaio mentre sono assolutamente da escludere i 
mesi di giugno e luglio. 
• AREA DI INTERVENTO  
L’area in cui la maggioranza dei docenti preferisce attività di aggiornamento è l’area metodologico-didattica 
(18/31) e l’area psico-relazionale ; fra le tematiche da trattare spiccano  metodologia disciplinare, metodo 
di insegnamento e conoscenza di nuovi modelli didattici.  
La Dirigente afferma che, per la programmazione dei prossimi corsi di aggiornamento, si terrà conto di 
quanto emerso dalla compilazione del questionario. 
Si propone inoltre al Collegio il piano triennale di formazione per docenti e ATA, già redatto nell’a.s. 
precedente e con validità triennale, aggiornato secondo i risultati del questionario docenti; esso riassume 
tutte le aree e gli argomenti oggetto di successiva formazione ed aggiornamento. Il piano e la relazione al 
rilevamento sono allegati al presente verbale. (all.4) 
Il Collegio ne prende atto 
 
DELIBERA N.15 

Risultati autovalutazione in entrata 

Per il liceo relaziona la prof.ssa Garrisi la quale dice che hanno compilato il questionario in entrata: 
 268 studenti 
 25 docenti 
 56 genitori  

Gli alunni del Liceo vivono serenamente l’esperienza scolastica in un clima positivo e collaborativo ed 
hanno instaurato un buon rapporto con i docenti (amichevole, ma attento alle regole); ritengono che la 
comunicazione da parte della scuola sia efficace sia per le attività extracurriculari che curriculari.  
Considerano migliorabile il sistema di comunicazione dei criteri di valutazione. Vorrebbero maggiori attività 
in ambito sportivo e nel potenziamento delle lingue straniere. 
La maggior parte dei genitori degli alunni ha espresso complessivamente una generale soddisfazione nei 
riguardi dell’offerta formativa e della comunicazione tra scuola e famiglia. Alle domande riguardanti la 
motivazione allo studio che i docenti riescono a dare agli alunni e il clima collaborativo che riescono a 
creare con i loro figli, il 60% risponde si, il 30% solo alcuni. Il 90% ritiene che i docenti riescono a dare una 
ottima preparazione. 
Da parte dei docenti emerge una soddisfazione media del 60% per quanto riguarda: la disponibilità 
all'individuazione e all'analisi dei problemi, l’evasione delle pratiche amministrative inerenti la didattica e 
delle pratiche personali, il dialogo professionale tra insegnanti, la comunicazione con il personale 
amministrativo presente in sede, la collaborazione tra insegnanti e collaboratori scolastici. Il 90% ritiene 
che la classe sia coinvolta durante le lezioni. L’8% dichiara di usare poco le griglie nella valutazione. 



Per il comprensivo relaziona la prof.ssa Cesareo, la quale dice che nel mese di novembre sono stati 
somministrati i questionari iniziali di autovalutazione per docenti, genitori e personale ATA. 
I questionari iniziali hanno riguardato le seguenti aree: clima scolastico e di lavoro, organizzazione, 
comunicazione, spazi e infrastrutture, relazioni scuola-famiglia. Dal confronto dei dati dell’anno scolastico 
precedente emerge che il numero dei genitori che ha partecipato è raddoppiato (è passato da 58 a 126), è 
aumentato il numero dei genitori che non visita il sito della scuola (da 20,7% a 30,4%), così come il numero 
degli stessi che conosce il Regolamento di Istituto solo in parte (da 39,7% a 48,4%). 
Per i docenti dal confronto con i dati elaborati lo scorso anno, emerge una minore serenità nell’ambiente di 
lavoro (da 86,1% a 70,6%) così come nelle relazioni tra colleghi (da 63,9% a 55,9%). La maggior parte  dei 
docenti ritiene di prendere in considerazione le preoccupazioni e i suggerimenti dei genitori. 
Per il personale ATA il numero dei partecipanti è passato da 8 a 17. Le risposte registrate hanno evidenziato 
pareri abbastanza positivi per quanto riguarda l’orario di lavoro, invece il clima di lavoro risulta sereno solo 
in parte (17,6%) a fronte del 100% di risposte positive nell’anno precedente, così come il clima di 
collaborazione (11,8% di risposte in parte); la prof.ssa Pessolano fa notare che l’aumento del numero di 
personale ATA che ha partecipato alla rilevazione è dovuto al fatto che il questionario in questo caso è stato 
unico per tutto l’Omnicomprensivo. La dirigente avendo rilevato una sorta di malcontento fra il personale 
ATA ritiene necessario che a fine anno il rilevamento venga effettuato diviso fra liceo e comprensivo. 
Il Collegio approva all'unanimità 

 

DELIBERA N.16 

Obbligo consultazione web e posta istituzionale al fine dell’acquisizione delle circolari, degli ordini di 

servizio, delle comunicazioni in generale e, infine, soprattutto per la consultazione della documentazione 

organizzativa e didattica, nonché delle misure di prevenzione e protezione adottate; 

La DS chiede ai docenti di visitare il sito e consultare la posta istituzionale (quella fornita alla segreteria), 
nell’ottica del dovere in ordine all’informazione, alla comunicazione ed all’organizzazione; tutte le circolari 
pubblicate al sito si danno come notificate. 
Inoltre ricorda a tutti i docenti che la lettura delle circolari in classe non è una perdita di tempo, ma un 
diritto degli alunni e per terzi dei genitori che devono essere informati su ciò che la scuola propone 
relativamente alle loro persone. 
Alcuni argomenti che riguardano soprattutto il richiamo ad attenersi ai regolamenti ed avvisi specifici non 
vengono pubblicati al sito solo per decoro della scuola. 
Il Collegio approva all'unanimità 

 

DELIBERA N.17 

Indicazioni su metodi e criteri di valutazione; 

Nel ricordare l’importanza della valutazione, la Dirigente, ne sottolinea il valore formativo, nell’ottica di un 
processo virtuoso che amplifichi la crescita culturale e educativa di ogni alunno. La valutazione degli alunni 
comprende anche una fase riflessiva e di partecipata consapevolezza nell’ambito della quale i genitori e gli 
alunni da una parte, e i docenti dall’altra, attraverso il processo di valutazione, trovano opportunità e 
occasione per migliorare la relazione educativa, ovviamente nel rispetto dei distinti ruoli. La valutazione e 
l’autovalutazione è attività processuale in quanto investe tutto il percorso di insegnamento/apprendimento, 
è attività complessa in quanto va inquadrata in un’ottica multidimensionale e multiprospettica in quanto: 
deve considerare il punto di partenza dell’alunno, il contesto socio-familiare di riferimento, le competenze 
apprese, le modalità cognitive utilizzate per l’apprendimento, le potenzialità in divenire, l’orientamento 
culturale, le predisposizioni o intelligenze dell’alunno, i piani personalizzati degli alunni, la programmazione 
di classe, le linee di indirizzo nel PTOF a livello di valutazione-alunni, ecc…  
E’ importante il momento valutativo degli alunni in sede collegiale per definire percorsi comuni di 
misurazione, unitari e condivisi, nell’ottica di una migliore offerta formativa e nell’interesse di un reale 
successo formativo degli alunni. 
L’Invito è quello di usare allo stesso modo le griglie di valutazione, di utilizzare tutta la scala dei voti che per 
il nostro Istituto va da 3 a 10, come indicato nel regolamento di Istituto allegato al PTOF, in modo da non 
avere come spesso è accaduto in passato classi che fanno registrare un livello numerico alto ed altre dove il 
livello numerico resta basso perché i docenti non usano correttamente le griglie ,che pur hanno condiviso, e 
tantomeno tutta la scala numerica che torna a specificare va da 3 a 10. 
La Dirigente inoltre ricorda che la valutazione oltre che essere immediata deve avere anche una sua 
spiegazione nei confronti dell’alunno valutato; per la valutazione sommativa bisogna inoltre tener conto 



anche della partecipazione dei ragazzi alle attività facoltative, in quanto tutte le attività meritano rispetto e 
richiedono sacrificio per gli alunni che partecipano. La Dirigente ritiene che bisogna dare una qualità diversa 
alle attività pomeridiane. Interviene la prof.ssa Di Gruccio, la quale dice che bisognerebbe limitare la 
partecipazione di uno stesso alunno a più attività extracurriculari, la DS risponde che si può regolamentare 
ma ovviamente lo studio a casa non può essere il solo mezzo per essere valutati. 
Si chiede poi al collegio di esprimersi e di suggerire anche nuovi criteri, il collegio non si esprime in merito; 
ancora la DS dice ai docenti che le lezioni vanno sempre preparate e che bisogna avere la consapevolezza ed 
il coraggio di mettersi in dubbio, poiché spesso ai ragazzi viene negato il diritto ad apprendere e questo 
nuoce alla società ed alla istituzione scolastica; la società non ha bisogno solo di eccellenze, ma di alunni 
che cooperano e contribuiscono alla qualità del livello territoriale e non della singola scuola ma di tutte le 
istituzioni scolastiche del territorio ed un sistema che funziona lo si può avere non solo con le eccellenze ma 
soprattutto attraverso lo sviluppo delle competenze; tutto questo oggi nel nostro territorio è possibile grazie 
allo sviluppo del progetto per le Aree Interne di cui anche questa scuola è parte attiva. 
Il Collegio approva all'unanimità 

 
DELIBERA N.18 

Progetti 

LICEO 

PROGETTI PON 
Autorizzati 
• PON FSE 1953 del 21/02/2017- Competenze di base – CONTO, CANTO, RacCONTO  
• PON FSE 2669 del 03/03/2017 - Pensiero computazionale e cittadinanza digitale – DIGILAB 
• PON FSE 2999 del 13/03/2017 Orientamento formativo e ri-orientamento - PROGETTO- OUT  
• PON FSE 3340 del 23/03/2017 Competenze di cittadinanza globale - A scuola di benessere  
• PON FSE 3504 del 31/03/2017 Potenziamento della cittadinanza europea - Aprire….. La Mente  
• PON FSE 3504 del 31/03/2017 Potenziamento della Cittadinanza europea Walk And Study 

 PON- FSE 4427 del 02/05/2017 Potenziamento dell'educazione al patrimonio culturale, artistico,  
paesaggistico - ARTE E PAESAGGIO: educare alla bellezza e alla identità 

• PON – FESR 37944 del 12/12/2017 Laboratori Innovativi BIODIDAT  
PON richiesti 
• PON – FSE 9901 del 20/04/2018 Potenziamento dei percorsi di alternanza scuola-lavoro –Seconda edizione- 

Farmaco amico  
• PON – FSE 4396 del 09/03/2018 - Competenze di base - 2a edizione - TUTTI  PIU' COMPETENTI 
• PON–FSE4395 del 09/03/2018 Inclusione sociale e lotta al disagio - 2a edizione Inclusiva…MENTE 
• PON- FSE 4294 del 27/04/2017 Progetti di inclusione sociale e integrazione - CANTIERE "GIOVANI SENZA 

FRONTIERE 
• PON FSE 2775 del 08/03/2017 Potenziamento dell’educazione all’imprenditorialità IO IMPRENDO 
 
ALTRI PROGETTI  
•progetto FAI: torneo del paesaggio – gara di cultura e ricerca sul paesaggio italiano 
•Educazione alla legalità: 

✓ Prevenzione della corruzione –     testimonianze da Joe Petrosino ai giorni nostri”. 

✓ Visita alla Camera dei Deputati 

✓ Visita al Senato della Repubblica 
• Olimpiadi di Fisica 
• Olimpiadi di Matematica 
• Giochi della Chimica 
• Olimpiadi di Italiano 
• Colloqui Fiorentini 
• Progetti di educazione stradale e prevenzione incidenti 
• Partecipazione a giornate di particolare interesse proposte dal MIUR (Giornate sulla violenza di genere, 

TT Day, ecc..) 
• Incontri con l'autore 
• Progetto Orientamento 
• Concorso Art.9 Costituzione Italiana 
• Progetto salute e prevenzione 



• Giornalino di istituto 
• SCUOLA VIVA  III annualità 
• “BES: RETE PER L’INCLUSIONE - Una rete di scuole per tutti e con tutti” 
• Progetto ADOTTA UN MONUMENTO seconda annualità 
• Settimana europea sulla riduzione dei rifiuti 
• Progetto conferenza nazionale di bioetica per le scuole 2019 
• Festival educazione alla sostenibilità 

 Scuola di comunità 
Per la sezione di liceo biomedico sono previsti eventi e laboratori da effettuare presso l’università di Potenza 
e Salerno. Inoltre la prof.ssa Pessolano ricorda che per la sezione biomedica è stato attivato un corso di 
primo soccorso a titolo gratuito, offerto dalla protezione civile di Padula e dalla CRI. 
Per il liceo con potenziamento biomedico sarà richiesto il riconoscimento di indirizzo alla Regione Campania, 
l’istanza da produrre sarà la stessa deliberata nell’anno scolastico precedente. 
Per il progetto PON competenze di base si propone di far partecipare prioritariamente gli alunni del 
quadriennale al modulo relativo alle competenze linguistiche in virtù della specificità dell’indirizzo che 
prevede conoscenze approfondite proprio nell’ambito delle lingue straniere, lo stesso criterio sarà utilizzato 
relativamente al PON riguardante l’ERASMUS a cui si propone di far partecipare gli alunni del quadriennale 
per le stesse motivazioni; il CdC articolerà l’organizzazione didattica tenendo conto degli impegni 
conseguenti, programmando gli interventi e considerando l’effettiva disponibilità di tempo da parte dei 
ragazzi, in vista dei loro frequenti impegni pomeridiani a scuola. 
Si precisa inoltre che se il numero di iscritti a ciascun modulo del singolo PON dovesse risultare superiore a 
quello previsto, si procederà a selezione tenendo conto di una equa distribuzione di alunni per classi 
parallele ed in base al rendimento scolastico di ciascuno (media dei voti nell’anno precedente e per le classi 
prime, la media dei voti al primo trimestre o il voto nella materia relativa al modulo di partecipazione, 
valutando quando è il caso di supportare le eccellenze e quando di potenziare le conoscenze di base). 
Per quanto riguarda il progetto “luci della ribalta” da realizzare in partenariato con il comune di Padula e per 
il quale si erano avuti contatti verbali nel mese di luglio 2018, non avendo avuto alcun seguito la 
dichiarazione di intenti relativa alla progettazione e realizzazione da parte del prof. Antonello Mercurio, 
curatore dell’evento, si prende atto che il progetto non potrà essere realizzato con la collaborazione di 
questa Istituzione Scolastica. 
ISTITUTO COMPRENSIVO  

 PON FSE 1953 del 21/02/2017 - Competenze di base LA FAVOLA DELL'INFANZIA  

 PON FSE 2669 del 03/03/2017 -Pensiero computazionale e cittadinanza digitale CRE...ATTIVITA' 

 PON FSE 999 del 13/03/2017 - Orientamento formativo e ri-orientamento PROGETTI PER IL FUTURO 

 PON FSE 3340 del 23/03/2017 - Competenze di cittadinanza globale GLI OCCHI E LA MENTE SUL MONDO 

 PON FSE 4427 del 02/05/2017 - Potenziamento dell'educazione al patrimonio culturale, artistico, 
paesaggistico SCOPRO, CONOSCO E VALORIZZO IL MIO PAESE 

 PON FSE 1047 del 05/02/2018 - Potenziamento del progetto nazionale "Sport di Classe" per la scuola 
primaria 1,2,3...Bambini in movimento 

PON richiesti 

 PON FSE 4396 del 09/03/2018 - Competenze di base - 2a edizione 

 PON FSE 4395 del 09/03/2018 - Inclusione sociale e lotta al disagio - 2a edizione   
ALTRI PROGETTI 

 Progetto musica. 

 Progetto Legalità  

 SCUOLA VIVA III 

 Progetto con i bambini contro la povertà educativa 
Per quanto riguarda il progetto legalità del comprensivo, la DS chiede che, così come stabilito, l’attività 
debba essere sviluppata e terminata con la pubblicazione di un fumetto e non con attività teatrale 
altrimenti viene meno il fine per cui è stata pensata e cioè creare un personaggio eroe positivo (Joe 
Petrosino) secondo l’idea che i bambini hanno del personaggio. La prof.ssa Puglia dice che i bambini 
dell’infanzia hanno già iniziato la produzione grafica accompagnata da filastrocche. 
Interviene la prof.ssa Pessolano la quale dice che dei progetti PON autorizzati per il liceo, almeno due 
saranno rinviati al prossimo anno scolastico ed in particolare: Potenziamento dell'educazione al patrimonio 
culturale, artistico,  paesaggistico e Competenze di cittadinanza globale. 
Per il comprensivo la prof.ssa Galiano dice che saranno messi in pratica tutti i PON autorizzati. 



La Dirigente inoltre, per quanto attiene alla selezione della figura di referente per la valutazione dei PON, 
propone i seguenti criteri: 

1. Prerequisito inderogabile sarà il possesso di competenze informatiche, indicate nel curriculum, al fine 
di poter svolgere le attività relative alla trasmissione dei dati sulla piattaforma PON; 

2. Partecipazione ad attività di formazione attinenti le tematiche del P.N.S.D. 
3. Partecipazione come formatore a corsi sulla valutazione o corsi PNSD 
4. congruenza dei titoli culturali e professionali con le attività del progetto; 
5. comprovate esperienze professionali e formative della stessa tipologia dei percorsi attivati, maturate 

nelle scuole, enti pubblici, Istituti di formazione accreditati; 
6. Esperienza documentata di conoscenza del sistema informatico PON Programma operativo Nazionale - 

FSE-2014-2020 
7. Competenze acquisite ed esperienze pregresse maturate, in qualità di esperto, con esito e valutazione 

positiva, presso questa Istituzione Scolastica. 
Se non vi fosse un numero adeguato di docenti in possesso di tutti o di parte dei suddetti requisiti, la 
dirigente, anche per tener conto del criterio di diffusione degli incarichi al maggior numero possibile di 
soggetti, procede valutando di caso in caso l’adeguatezza delle competenze possedute di ciascuno.   

Per il progetto AREE INTERNE di cui questa istituzione scolastica è parte attiva ed integrante, si porta a 
conoscenza del collegio l’attribuzione di due schede progetto, una relativa alla formazione del personale 
docente di tutte le scuole del comprensorio e l’altra relativa ad azioni legate ad un fablab che avrà sede nella 
struttura scolastica di Sala Consilina.  

La Dirigente chiede al collegio delega a valutare la partecipazione  ad altri bandi e/o progetti che si 
dovessero rendere disponibili, salvo poi portare il tutto all’attenzione del prossimo collegio dei docenti. 

Il Collegio approva all'unanimità 
 

DELIBERA N.19 

Attribuzione e gestione ore eccedenti; 

Il Dirigente Scolastico assegna queste ore, «che non concorrono a costituire cattedre o posti orario», al 
personale abilitato in servizio nella scuola. Requisito primario per essere selezionati: l’abilitazione per la 
specifica classe di concorso. 
Nell’ordine, il Dirigente selezionerà: 
1. personale in servizio nella scuola con diritto al completamento, fino al raggiungimento dell’orario di 

servizio obbligatorio 
2. personale di ruolo con orario intero 
3. personale a tempo determinato ad orario intero 
Il completamento deve sempre avvenire “fino al raggiungimento dell’orario obbligatorio di insegnamento 
previsto per il corrispondente personale di ruolo”, quindi le classiche 18 ore nella scuola secondaria. 
Le attività aggiuntive di insegnamento saranno sommate all’orario obbligatorio per realizzare delle attività 
didattiche, progetti, iniziative, previsti nel PTOF. Il docente decide secondo propria volontà di dedicare 
questo tempo alla scuola, ma sommando le ore aggiuntive a quelle eccedenti non bisogna comunque 
sforare le 24 ore di insegnamento frontale (esperti in progetti PON ed altre attività di insegnamento), 
diversa invece la posizione di chi pur avendo già delle ore eccedenti presta la propria attività in tutoraggio o 
similari. 
I criteri attraverso i quali stabilire a chi assegnare le ore, in presenza di più domande, vanno gestiti 
all’interno della singola istituzione scolastica. 
Per il prossimo a.s. 2019/20 la dirigente propone al collegio di stilare dei criteri per la distribuzione delle 
eventuali ore eccedenti: 

a) organico dell’autonomia a. s. 2019/20 (docente di potenziamento); 
b) richiesta di disponibilità a tutti i docenti della disciplina oggetto di eccedenza; 
c) assegnazione dei docenti alle classi; 
d) considerare i titoli di abilitazione posseduti, il curriculum e le documentabilità del portfolio dei 

singoli docenti; 
e) considerare il principio di pari opportunità e rotazione, la garanzia di efficiente prestazione, la 

insussistenza di pregiudizio al regolare svolgimento della funzione docente e alle altre attività 
collaterali e la compatibilità dell'impegno con i dispositivi dell'orario di insegnamento e di servizio; 

f) docenti che hanno richiesto lo svolgimento della libera professione non possono effettuare ore 
eccedenti. 



Tutti questi criteri saranno aggiunti al regolamento di istituto per diventare operativi, poiché la legge 
specifica che è la singola istituzione scolastica a dettare i criteri per attribuzione ore eccedenti. 
Il Collegio approva all'unanimità 

 

DELIBERA N.20 

Progetto bullismo e cyberbullismo: linee operative 

Relaziona il prof. Vincenzo Maria Pinto referente di Istituto, il quale dice che entro la fine del trimestre, 
verrà somministrato a tutti gli alunni dell'Omnicomprensivo (con la sola eccezione dell'Infanzia e delle classi 
prima e seconda della Primaria) un questionario, anonimo in modalità digitale, di rilevazione sull'uso 
consapevole degli strumenti multimediali, al fine anche di evidenziare - se già presenti - situazioni 
potenzialmente rischiose per l'insorgere di fenomeni di bullismo/cyberbullismo. Tutti gli alunni indicati 
parteciperanno alla rilevazione in diverse giornate presso i rispettivi laboratori, mentre per la scuola 
secondaria di I grado la rilevazione si svolgerà al Liceo in data da concordarsi. 
Il docente informa il collegio che il 5 febbraio 2019 ricorrerà il Safer Internet Day e il nostro istituto, già 
designato Scuola Sentinella del territorio valdianese, aderirà organizzando un debate sulle tematiche del 
bullismo/cyberbullismo con gli alunni divisi in due gruppi di opinionisti contrapposti e secondo le indicazioni 
del docente. Si sta inoltre verificando la possibilità di invitare per tale evento, il Gen. Umberto Rapetto, 
esperto di sicurezza sul web e docente di tecniche di investigazioni digitali. In tal caso si prevedono due 
giornate, di cui una convegnistica a cui saranno invitate rappresentanze delle scuole del Vallo. 
Il Collegio approva all'unanimità 

 
DELIBERA N.21 

Varie 

a) Ampliamento offerta formativa 
Viene presentato il potenziamento STEM per il liceo scientifico opzione scienze applicate che, avvalendosi di 
figure di esperti esterni appartenenti ad Enti convenzionati con la scuola ed alla disponibilità volontaria dei 
docenti interni, andranno a potenziare il percorso scientifico della nostra istituzione scolastica attraverso 
ore laboratoriali. 

b) Per la scuola secondaria di primo grado si propone il tempo prolungato costituito da 36 ore (34+2 di 
mensa) e da due rientri pomeridiani; è un tempo scuola che, oltre a prevedere l’insegnamento di tutte le 
discipline propone un significativo arricchimento e approfondimento delle discipline di base attraverso 
attività programmate e realizzate sulla base dei bisogni formativi di ciascuno alunno. Quadro orario: 
Italiano, storia e geografia 15 h. Approfondimenti a scelta della scuola nelle discipline presenti nel quadro 
orario 1 o 2 h. Scienze Matematiche 9h. Lingua inglese 3h. Seconda lingua comunitaria 2 h. Arte e immagine 
2 h. Musica 2 h. Religione 2 h. Scienze motorie 2 h. tecnologia 2 h. 

c) Per la scuola primaria si propone: 

 24 ORE SETTIMANALI (Solo se il numero delle iscrizioni permette la formazione della classe) 

 27 ORE SETTIMANALI  

 FINO A 30 ORE SETTIMANALI (Preferenza subordinata alla disponibilità di organico e alla 
presenza di servizi e strutture) 

 TEMPO PIENO PER 40 ORE (Preferenza subordinata alla disponibilità di organico e alla 
presenza di servizi di mensa e strutture adeguate all'attività pomeridiana e alla maggioranza 
delle preferenze espresse ai genitori) 

d) La Dirigente informa il collegio che è in via di definizione l’acquisizione da parte del liceo del test 
center EIPASS sia per le competenze digitali che linguistiche. 

Il Collegio approva all'unanimità 

 
Null’altro essendovi da discutere e non avendo nessun presente chiesto la parola, la seduta è sciolta alle ore 
18,30. 
 
Il segretario verbalizzante                    La Dirigente Scolastica 
Prof.ssa Carmela Pessolano      LILIANA FERZOLA 


